
IX

Ad evitare io adunque e P incertez
za nelle opinioni , ed il mefcolamento, e 
la contradizione nelle dottrine , in cui ad 
ogni paffo inciamperei in quefta parte di 
Dritto Publico , che ho imprefa a tratta
re , divido queiF opera in due parti. Di
rò nella prima de’ doveri de’ Sovrani neu
trali fecondo i principj della pura morale, 
e del giufto,che fono i foli dal mio cuo
re , e dalla mia mente adottati. Nella fe
conda indicherò le maifime di quella po
litica mondana , che col nome di Ragion 
di Stato iì è tentata render tolerabile ai 
popoli, e gradita a’ Sovrani : maifime , 
le quali quantunque repugnino al mio ani
m o, io non avrei potuto in iilenzio tra
palare fenza parere a moltiifimi di non 
aver compiutamente difcorfo fui foggetto 
da me intraprefo , anzi a non pochi fa
rebbe forfè parfo , che io non ne avelli 
punto adequatam ele, ed a propofito ra
gionato .

Lo itile negletto , e poco ornato in
£ui ferivo , può alla gravità della materia %

che

P R E F A Z I O N E .


